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Recovery plan: la Coldiretti punta sulle risorse idriche
Vale 1,8 miliardi il progetto che la Coldiretti ha ideato per il Recovery
Plan, insieme a Anbi, Terna, Enel, Eni e Cdp per la valorizzazione delle
risorse idriche in ottica green. Il progetto prevede la realizzazione di
1.000 invasi, cioè di una enorme riserva d’acqua nelle aree montane
e di alta collina, che potrebbe diminuire il rischio di alluvioni e frane,
garantire la disponibilità idrica in caso di incendi, migliorare il valore
paesaggistico dei territori e garantire adeguati stoccaggi per le
produzioni idroelettriche green. Secondo le stime di Coldiretti, il
progetto potrebbe avere un “moltiplicatore” fino a 40 miliardi, tra
maggiori produzioni agricole collegate, infrastrutture, idroelettrico,
rinnovabili e maggiore occupazione.
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Il mito dell’invaso MULTI-OBIETTIVO

Wirwoll P.L., 2019



Turismo/ 
attività

ricreative

Produzione
idrolettrica

Agricoltura

ECOSISTEMA 
FLUVIALE

Mitigazione
rischio di 
alluvioni

Gli obiettivi sono spesso in conflitto e anche ottimizzando la 
gestione dell’invaso servono ampi compromessi
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Gli impatti sui corsi d’acqua (e lo stato attuale)



Oltre 1 milione di sbarramenti lungo i fiumi europei



Uno dei principali fattori di pressione sui corpi idrici

www.eea.europa.eu (8 febbraio 2021)



• Fattore di pressione significativo in almeno il 30% dei 
corpi idrici europei

• In almeno il 20% dei corpi idrici europei il buono stato 
ecologico non è stato raggiunto a causa della presenza 
di sbarramenti



Alterazione connettività longitudinale per la fauna ittica



van Puijenbroek, PJTM, 
Buijse, AD, Kraak, MHS, 
Verdonschot, PFM. Species
and river specific effects of 
river fragmentation on 
European anadromous fish
species. River Res Applic. 
2019; 35: 68– 77. 
https://doi.org/10.1002/rra.
3386
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Piani di ripristino della connettività (es. Francia)



Un passaggio per pesci va progettato in modo specifico!
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Solo alcune specie sono in grado di 
saltare per superare ostacoli e la 
distanza di salto, così come la velocità 
massima di nuoto e la durata massima 
variano molto in funzione della specie e 
delle condizioni ambientali (T)

Protocollo 
ICE, 2014



Un passaggio per pesci ha un’efficacia solo parziale!

In presenza di più ostacoli successivi, anche con passaggi 
per pesci funzionali, la transitabilità complessiva può 
essere comunque estremamente bassa  

Effetto teorico 
cumulativo sulla 
fauna ittica della 
presenza di ppp
con diverse 
percentuali di 
efficienza del 
transito. Da NIWA, 
2018



Alterazione connettività longitudinale per i sedimenti (in 
particolare trasporto solido al fondo)



Alterazione connettività longitudinale per i sedimenti (in 
particolare trasporto solido al fondo)



Rinaldi et al., 
2014

Alterazione morfologica degli alvei fluviali



Abbassamento 
della falda
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Impatti su habitat e infrastrutture



Impatti della gestione dei sedimenti fini (svasi)



art.51, comma 10: obbligo di pianificare la gestione dei sedimenti a 
livello di bacino idrografico, con l'obiettivo esplicito di migliorare lo 
stato morfologico ed ecologico dei corsi d'acqua e di ridurre il 
rischio di alluvioni, dando priorità, ovunque possibile, alla riduzione 
dell'alterazione dell'equilibrio geomorfologico e della 
disconnessione degli alvei con le pianure inondabili, evitando 
un'ulteriore artificializzazione dei corridoi fluviali.

Collegato Ambientale – 2015 -> TUA

Obbligo di programmi di gestione sedimenti a scala di bacino



Piani/programmi di gestione dei sedimenti a scala 
di bacino



Le procedure di gestione degli invasi devono non solo 
mitigare l’impatto dei sedimenti fini, ma anche diventare  
strumenti di riqualificazione morfologica

In attesa di revisione      
D.M. 30 Giugno 2004 
sulla gestione degli 
invasi



www.alpine-space.eu/hymocares



Es. Fiume Buëch (impianto idroelettrico EDF)

• Flushing per Q > Qlim

• Reintroduzione meccanica 
(berme lasciate all’erosione 
spontanea)

• Monitoraggio

Recupero connettività trasporto solido e inversione incisione 
alveo



CLASSIFICATION OF «sediment continuity» class of EDF dams

• The « transparency » of a dam to (coarse) sediments 
transport can be characterized by 3 metrics 

– Passing through volume (PV) / incoming volume (IV)
– Passing through gravel size (PG) / incoming gravel size (IG)
– Passing through frequency (PF) / natural frequency (NF)

•Rémi Loire (EDF)



Alterazione del regime idrologico



Alterazione del regime idrologico

IHA (Indicators of Hydrologic Alteration, 
Richter et al., 1996)



DMV ?

DMV = k*Qm*a*b*c (= cost)



Decreto n. 30/STA del 
13.02.2017
(Linee Guida per 
l’aggiornamento dei metodi di 
determinazione del deflusso 
minimo vitale al fine di 
garantire il mantenimento nei 
corsi d’acqua del deflusso 
ecologico a sostegno del 
raggiungimento degli obiettivi 
di qualità ambientale dei 
corpi idrici definiti ai sensi 
della Direttiva 2000/60/CE …)

Da DMV a Deflusso Ecologico



Regione Lombardia
DGR 271/2019

Da DMV a Deflusso Ecologico



Da DMV a Deflusso Ecologico



HYDROPEAKING



Martin Pfaundler, 4th Int. Conference „Water in the Alps“, Munich, 22-23 Oct 2012

HYDROPEAKING



• Accumulo di inquinanti nei sedimenti fini
• Alterazione fisico-chimica e termica dell’acqua 

rilasciata 
• Evaporazione



Forse il posto migliore dove stoccare l’acqua è la falda?



CONSUMO DI SUOLO



©AQUOR

Available Water Holding Capacity:    - 1,000,000 m3 solo nel 2016 !



CONTENUTO DI SOSTANZA ORGANICA NEL SUOLO



Risposta idrologica di un suolo con più SO 



Natural Resources Conservation Service 



SO e capacità di accumulo idrico disponibile nei suoli

284 m3 / ha 

USDA-ARS National Soil Tilth Laboratory





I benefici per i fiumi di suoli più vitali

 Minore erosione del suolo con minore torbidità dell’acqua 
e minore apporto di nutrienti disciolti ed adsorbiti

 Maggiore capacità di immagazzinare acqua durante le 
precipitazioni intense

 Maggiore capacità d’acqua disponibile nei suoli determina 
minore richiesta idrica irrigua:

 stagione irrigua più breve

 maggiore efficienza irrigua

 Alimentazione dei flussi sub-superficiali e maggiore ricarica 
delle falde si tramuta in portate di magra più elevate





CONNETTIVITÀ LATERALE DEI CORSI D’ACQUA



Quanto e in che contesti può essere rilevante?

Es. 

Contributo potenziale da 
"overbank flood" (es in 
aggiunta ad aree destinate 
a Managed Aquifer
Recharge)?

Es. Cosumnes river
restoration project: 
rimozione argini ha 
portato a infiltrazione di 
10-300 k m3/ha/anno 
aggiuntivi (3 volte il 
contributo dovuto 
all’irrigazione)



Es. Adige: piana inondabile meno di frequente -> 
proliferazione vigneti…con irrigazione 

Spesso in tratti incisi il nuovo uso del suolo implica 
una maggiore domanda irrigua !



Es. Adige: piana inondabile meno di frequente -> 
proliferazione vigneti…con irrigazione 



NEXT GENERATION EU







Investimento 4.1: Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza
dell'approvvigionamento idrico
L’investimento mira a garantire: i) la sicurezza dell'approvvigionamento idrico di
importanti aree urbane e delle grandi aree irrigue; ii) l’adeguamento e mantenimento
della sicurezza delle opere strutturali; e iii) una maggiore resilienza delle infrastrutture,
anche in un'ottica di adattamento ai cambiamenti climatici in atto. Per il
raggiungimento degli obiettivi indicati vengono finanziati investimenti in 75 progetti di
manutenzione straordinaria e nel potenziamento e completamento delle
infrastrutture di derivazione, stoccaggio e fornitura primaria. Gli interventi copriranno
l'intero territorio nazionale, con finalità differenti a seconda dell'area geografica, con in
particolare il completamento di grandi impianti incompiuti principalmente nel
mezzogiorno.

…manutenzione straordinaria sugli invasi e completando i grandi schemi idrici 
ancora incompiuti, migliorando lo stato di qualità ecologica e chimica 
dell’acqua, la gestione a livello di bacino e l’allocazione efficiente della risorsa 
idrica tra i vari usi/settori (urbano, agricoltura, idroelettrico, industriale)…







Ci sono ormai le condizioni 
per iniziare ad attuare 
anche in Italia interventi di 
rimozione di dighe e 
sbarramenti (molte 
strutture obsolete, rinnovi 
di concessione…)



Ripristino della
connettiività

longitudinale per la 
fauna ittica (Isarco-

Talvera), con 
smantellamento

parziale delle soglie



Rimozione di due briglie di trattenimento
a monte della città di Bolzano



Realizzazione di una nuova briglia filtrante



Grazie per 
l’attenzione
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